
Hernan Kappler Massimo Marianella
intervista Crespo, appena approdato
al campionato inglese: «Che cosa ti
sei portato, nella valigia, di questi set-
te anni in Italia?». Crespo: «La mia
fidanzata, romana». (Sky Calcio
Show, Sky Sport 1).
Per un’apostrofo in più «Qual’è il gior-
nale più venduto negli Usa?» (“Quelli
che il calcio”, grafica)
Quel che è suo «Quando ero a Canale
5 non potevo condurre trasmissioni
perché le annunciatrici possono parte-
cipare solo a un programma della sua
rete». (Fiorella Pierobon, “Quelli che
il calcio”).
Sì, buonasera «Grazie a Mirella Piero-
bon» (Simona Ventura, “Quelli che
aspettano”).
Scratch Per la sua particolare gradevo-
lezza, l’effetto audio che accompagna
i replay di Sky calcio è già stato so-
prannominato “gatto sui vetri”.
Vado al Massimo Massimo Caputi:
«Il Chievo non ha mai fatto punti a
Torino con la Juve». Gianluca Pagliu-
ca: «Sì, ma questa sera giocano a Vero-
na». (“Quelli che il calcio”).
Congiunzione in diretta «Sul gol c’era
la sensazione del fuorigioco... del qua-
le... del quale avete ipotizzato» (Stefa-
no De Grandis, Sky, telecronaca di
Sampdoria-Lazio).
Per voi bagonghi Il 99 per cento degli
spot trasmessi su Sky calcio ci infor-
mano che dal 31 luglio è arrivato Sky
e che così possiamo vedere un magi-
co mondo di... Un attimo: ma visto
che lo vediamo su Sky, che è arrivato
Sky non dovremmo essercene già ac-
corti?
Le solite promesse Adriano Galliani
a Federica Fontana: «Complimenti a
lei, vedo delle sue foto meravigliose».
Federica Fontana: «Grazie, il meglio
deve ancora venire». (“Guida al cam-
pionato”, Italia 1).
Premio “Mi voleva Sky” Il prestigio-
so riconoscimento questa settimana
va a Gianni Balzarini di “Guida al
campionato”, che ha svolto tutto il
collegamento di presentazione da To-
rino in apnea. Sembrava Roberto da
Crema, il televenditore col baffo. An-
zi, visto che il Da Crema vero è indi-
sponibile per cause di forza maggiore,
non si vede perché le televendite del
programma debba farle Brandi. Me-
glio Balzarini.
Il Paese dei Trap «C’è un detto di
non mi ricordo quale paese d’Europa
che dice che in un campionato, quan-
do ci sono dei 5 a 0 non va bene».
(Paolo Casarin, Sky Calcio Show, Sky
Sport 1).
Grandi sfide Esito della prima reale
competizione tra Sky e Gioco Calcio:
Sky ha immagini più belle e una grafi-
ca migliore (quella degli avversari,
con quella banda rossa là in alto, por-
ta l’occhio lontano dal pallone) anche
se i numeri di Gioco calcio sono più
completi. Quanto alle voci, Pizzul e
Bulgarelli senza i lacciuoli Rai sono i
più in palla, come dimostra il pimpan-
te Chievo-Juve di ieri sera.
Brivido Aldo Aldo Busi, mostrando a
Simona Ventura un giornale scandali-
stico che ritrae il marito Stefano Betta-
rini a glutei scoperti: «Signora, ringra-
zi suo marito da parte mia... ».
(“Quelli che il calcio...”, Raidue).
Banale cinque «Una sconfitta si af-
fronta guardando avanti» (Giovanni
Trapattoni, Miss Italia, Raiuno).
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VOLLEY&BASKET, ITALIA-FRANCIA 2-0
Dopo 5 set i ragazzi di Montali
tornano sul tetto d’Europa
A Stoccolma altra impresa
della squadra di Recalcati:
conquistati il bronzo e i Giochi

A MONZA SCHUMI DAVANTI A TUTTI
Il tedesco della Ferrari vince
allungando in classifica
su Montoya (ieri secondo)
e Raikkonen che ha chiuso quarto
Sul podio Rubens Barrichello

Berlino magica per la pallavolo
Nel 2002 oro mondiale per le ragazze, ieri titolo europeo per Giani & co

Galliani allo “Spectator”:
«Arbitri matti due volte»

Gene Gnocchi

Darina Mifkova*

R ivedere quella stessa palestra, quello
stesso impianto dove un anno fa con la

mia squadra sono salita sul gradino più alto
del podio mi ha dato un’emozione fortissima.
E l’emozione è stata ancora più grande quan-
do ho visto i ragazzi abbracciarsi per questa
splendida vittoria. Sono ritornata indietro nel
tempo. Quel 15 settembre è stato uno dei
giorni più belli e rivedere in tv la partita dei
ragazzi è stato un po’ come riviverlo, come se
anch’io fossi in campo. Il match di ieri è stato

molto simile alla nostra finale mondiale. Tut-
te e due le partite sono terminate al tie break,
tutte e due sono state soffertissime. Il palazzet-
to era gremito come allora e come un anno fa
sugli spalti non sono mancate le bandiere tri-
colori. Quello che più mi ha colpito di questa
nuova Italia di Montali è stata la determina-
zione, la concentrazione. In alcuni momenti
la gara è sembrata scontata a favore dei no-
stri, ma la Francia si riprendeva subito e si
riavvicinava. La tenuta mentale degli azzurri
ha fatto la differenza. Ma soprattutto sono
riusciti a fare squadra: non c’è il giocatore
trascinatore, tutti partecipano al gioco e dan-

no il loro contributo. Ognuno può fare da
guida agli altri: una volta è Sartoretti con la
sua battuta, una volta Papi con il suo palleg-
gio, una volta Mastrangelo con il suo muro.
Non saprei dire a cosa è dovuto questo cam-
biamento e questo ritorno, che in fondo è
anche un po’ una riconferma, della Nazionale
maschile ad altissimi livelli. Forse il cambio
dell’allenatore ha giovato. Un nuovo tecnico
porta sempre nuovi stimoli, specie se questo
avviene in momenti difficili per una squadra.
Se poi c’è feeling, allora ricreare lo spirito di
gruppo viene quasi automaticamente. In un
certo senso questa Nazionale può essere consi-

derata il proseguimento di quella di Velasco,
perché si conferma al vertice del volley inter-
nazionale. In parte però è anche una Naziona-
le nuove, con nuovi giocatori e nuovi talenti.
Il campionato italiano è il migliore al mondo
e questo ci aiuta, perché permette ai nostri
campioni e ai più giovani di crescere e di fare
esperienza. E una volta in Nazionale i risultati
si vedono.
Non credo che la pallavolo di oggi sia cambia-
ta di molto rispetto ai tempi in cui l’argentino
guidava l’Italia. L’unica differenza è che con
la nuova regola del rally point system la stabi-
lità mentale diventa fondamentale. E l’Italia

che ieri ha vinto il campionato europeo lo ha
dimostrato.
Ora la palla passa alle ragazze che la prossima
settimana si giocano l’Europeo in Turchia.
Dopo il risultato storico del 2002 spero si
possa fare bene anche lì. A causa di un infortu-
nio, purtroppo io non ci sarò, ma con il cuore
e il pensiero sarò accanto alle mie compagne.
A loro mando il mio più grosso in bocca al
lupo e ai ragazzi e a tutto lo staff che oggi
tornano a casa con una medaglia d’oro vanno
tutti i miei complimenti.

* schiacciatrice azzurra
campionessa mondiale a Berlino nel 2002

Samp-Lazio 1-2 Bel ritorno di Mancini, che ha
lasciato un gran ricordo nella tifoseria doriana.
I fans sono arrivati persino a perdonargli la
vittoria della sua Lazio a Genova. Il fatto che
Mancini abbia abbandonato Marassi assumen-
do le sembianze di Afef, a bordo di un pesche-
reccio battente bandiera liberiana pilotato da
quel vecchio simpatico camallo di Cerezo (va-
namente inseguito, peraltro), sia dai no global
pestati a Bolzaneto sia da quelli che li avevano
pestati, in fondo ha un puro risvolto statistico.

Milan-Bologna 2-1 La bella prova di Inzaghi è
stata offuscata da un’intervista di Galliani al
settimanale inglese “The Spectator” nella qua-
le il vicepresidente rossonero ha dichiarato che
gli arbitri sono esseri antropologicamente di-
versi, matti due volte, e che in fondo Gaucci
non ha mai ucciso nessuno (a parte il quarto
uomo di un Perugia-Bari del ’94). Galliani ha
poi spiegato di essere stato frainteso: aveva
risposto da patriota a una domanda sul parago-
ne tra Gaucci e Saddam.

Roma-Brescia 5-0 Risultato bugiardo, frutto
di 5 episodi. In realtà il Brescia ha condotto
una gara accorta, limitandosi non solo a conte-
nere le sfuriate locali, ma anche, alla fine del
primo tempo, azzardando alcuni contropiede
al bar della tribuna Monte Mario, dove i lom-
bardi hanno potuto gustare il famoso aperitivo

“Daje de tacco, daje de punta” del noto bar-
man giallorosso Giggetto Moriconi. Quando
le cose stavano mettendosi bene per la squadra
di De Biasi, è arrivato il rigore a freddo di
Carew che all’89' ha sancito il risultato finale.

Modena-Udinese 0-1 Emiliani vincitori mora-
li di una partita scoppiettante, dove il primo
tiro in porta – rigore escluso - è arrivato già al
4’ di recupero della ripresa. Ma il dato più
importante è che Modena festeggia comun-
que, perché proprio ieri è stato inaugurato il
nuovo stadio “Braglia” costruito nottetempo

dopo che Berlusconi alla fiera del Levante ave-
va detto una parola definitiva sul condono edi-
lizio.

Parma-Perugia 3-0 Da segnalare la presenza
in tribuna di Gheddafi jr, che ha messo a ri-
schio tutti i passeggeri dei voli civili italiani,
arrivando al Tardini in aereo. Il suo ingresso
nello stadio è stato protetto da ingenti misure
di sicurezza, volute espressamente dal Perugia
per impedirgli con ogni mezzo di infilarsi la
maglietta e scendere in campo. Il Parma s’è
imposto votandosi anche questa volta al sofisti-

cato credo di Prandelli che consiste nel dare la
palla ad Adriano, ritirarsi sulla linea di porta e
aspettare un sms con cui l’attaccante comuni-
ca al resto della compagine l’esito dell’azione.

Empoli-Reggina 1-1 Ma vi pare che uno come
me, con tutto quello che ha da fare, può perde-
re tempo ad esaminare una partita come Em-
poli-Reggina?

Lecce-Ancona 3-1 Parte col piede giusto la
formazione dorica, perché la tabella di Meni-
chini per un pronto rientro nella serie cadetta
prevedeva nelle prime 6 partite 0 punti e nelle
successive 6 un pareggio con la Juventus a
Torino. Nel Lecce da segnalare la prova di
Vucinic che, finalmente scagionato da Marini
dalle accuse su Telekom Serbia, ha trascinato i
suoi alla vittoria.

Siena-Inter 0-1 Di rilievo la spregiudicata tatti-
ca di Cuper, che dopo l’autorete di Cufré ha
tolto Kallon, Cruz e Luciano sostituendoli con
Zenga, Sarti e Bordon.

Chievo-Juventus Non pervenuta. Come tutti i
posticipi della domenica, non sarà coperto da
questa rubrica, perché il direttore de l’Unità
Furio Colombo la domenica ha la riunione del
suo circolo trotzkista “Ugo Pagliai” e chiude il
giornale alle 8. Anche se si dimette Berlusconi.
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